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La seduta comincia alle 17 .

COSTA, Segretario, legge il process o
verbale della seduta del 2 agosto 1979 .

(È approvato) .

Missione.

PRESIDENTE . Comunico che, a nor-
ma dell'articolo 46, secondo comma, de l
regolamento, il deputato Bonalumi è in
missione per incarico del suo ufficio .

Annunzi o
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

CICCHITTO ed altri: « Istituzione di un a
Commissione parlamentare di inchiesta sul
caso Sindona e sulle responsabilità poli-
tiche ed amministrative ad esso eventual-
mente connesse » (490) ;

ZOPPI ed altri : « Modifica alla legge
12 novembre 1955, n. 1137, relativamente
all'avanzamento dei capitani di fregata de l
Corpo sanitario della Marina (ruolo uffi-
ciali medici) » (491) ;

BOTTA ed altri : « Norme per l'adegua-
mento e l 'aggiornamento degli atti cata-
stali » (492) ;

TOMBESI ed altri : « Modifica dell'arti-
colo 4 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 2 ottobre 1978, n . 714, relativo
al riordinamento dell 'Ente autonomo del
porto di Trieste » (493) ;

TOMBESI ed altri: « Concessione dell ' in-
dennizzo definitivo ai titolari di beni ab-
bandonati nei territori assegnati alla Iugo-
slavia e nella ex zona B del territorio d i
Trieste » (494) ;

GUALANDI ed altri: « Misure urgenti per
un primo adeguamento delle indennità de-
gli amministratori e dei consiglieri comu-
nali, provinciali e delle circoscrizioni »
(495) ;

GARAVAGLIA MARIA PIA ed altri : « Revi -
sione delle norme sull'adozione e l 'affida-
mento familiare » (496) ;

CITTERIO ed altri : « Ulteriore finanzia-
mento di interventi urgenti per opere di
consolidamento conseguenti ai movimenti
franosi nel territorio del comune di Lec-
co » (497) ;

MILANI ed altri : « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta su i
rapporti politico-istituzionali che hann o
determinato e consentito la vicenda Sin-
dona » (505) ;

TRANTINO ed altri : « Concessione di una
patente speciale per le persone maggiori
di anni 17 » (506) ;

ALBORGHETTI ed altri : « Finanziament o
integrativo per le opere di consolidament o
del monte San Martino e di difesa dell o
abitato del comune di Lecco, previste dal
decreto del Presidente della Repubblica 3 1
marzo 1972, n. 219, e dalla legge 10 mag-
gio 1976, n . 261 » (507) ;

SERVADEI ed altri : « Norme relative alla
realizzazione di opere di ingegneria » (508) ;

IANNIELLO : « Proroga delle disposizion i
concernenti la previdenza dei lavorator i
agricoli di cui alla legge 27 febbraio 1978 ,
n . 41 » (509) ;
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IANNIELLO : « Gestione del sistema aero-
portuale campano e costruzione del nuov o
aeroporto di Napoli » (510) ;

IANNIELLO : « Provvedimento a favor e
del personale dipendente da organismi mi-
litari operanti nel territorio nazionale nel -
l'ambito della Comunità atlantica » (511) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzi o
della formazione del Governo .

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
il Presidente del Consiglio dei ministri h a
inviato al Presidente della Camera, in dat a
4 agosto 1979, la seguente lettera :

« Mi onoro informare la signoria vo-
stra onorevole che il Presidente della Re -
pubblica, con decreti in data odierna, ha
accettato le dimissioni che gli sono stat e
presentate il 31 marzo 1979 dal Gabinetto
presieduto dall'onorevole dottor Giulio
Andreotti ed ha altresì accettato le dimis-
sioni dalla carica rassegnate dai sottose-
gretari di Stato .

Con altro decreto in pari data il Pre-
sidente della Repubblica, avendo io accet-
tato l'incarico di comporre il Ministero ,
conferitomi in data 2 agosto 1979, mi ha
nominato Presidente del Consiglio dei mi-
nistri .

Con altro decreto, anch 'esso in data
odierna, il Presidente della Repubblica, su
mia proposta, ha nominato :

l'onorevole Michele Di Giesi, deputa-
to al Parlamento, ministro senza portafo-
glio, con l'incarico di ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno ;

l'onorevole dottor Adolfo Sarti, sena-
tore della Repubblica, ministro senza por-
tafoglio per i rapporti con il Parlamento ;

l'onorevole dottor Vito Scalia, depu-
tato al Parlamento, ministro senza porta-
foglio per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica ;

l'avvocato professore Massimo Sever o
Giannini, ministro senza portafoglio per
la funzione pubblica ;

l'onorevole Franco Maria Malfatti, de-
putato al Parlamento, ministro degli affa-
ri esteri ;

l'onorevole dottore professore Virgi-
nio Rognoni, deputato al Parlamento, mi-
nistro dell'interno ;

l'onorevole avvocato professore Tom-
maso Morlino, senatore della Repubblica ,
ministro di grazia e giustizia ;

l'onorevole dottore professore Benia-
mino Andreatta, senatore della Repubbli-
ca, ministro del bilancio e della program-
mazione economica ;

il dottore professore Francesco Revi-
glio, ministro delle finanze ;

l'onorevole dottore Filippo Mari a
Pandolfi, deputato al Parlamento, ministr o
del tesoro;

l'onorevole avvocato Attilio Ruffini ,
deputato al Parlamento, ministro della di -
fesa ;

il dottore professore Salvatore Vali -
tutti, ministro della pubblica istruzione ;

l'onorevole Franco Nicolazzi, deputa-
to al Parlamento, ministro dei lavori pub-
blici ;

l'onorevole Giovanni Marcora, sena-
tore della Repubblica, ministro dell'agri-
coltura e delle foreste;

l'onorevole avvocato Luigi Preti, de-
putato al Parlamento, ministro dei trasporti ;

l'onorevole dottore Vittorino Colom-
bo, senatore della Repubblica, ministr o
delle poste e delle telecomunicazioni ;

l'onorevole dottore Antonio Bisaglia ,
senatore della Repubblica, ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato ;

l'onorevole dottore Vincenzo Scotti ,
deputato al Parlamento, ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale ;

l'onorevole dottore professore Gae-
tano Stammati, senatore della Repubbli-
ca, ministro del commercio con l'estero ;
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l'onorevole Franco Evangelisti, depu-
tato al Parlamento, ministro della marina
mercantile ;

il dottore professore Siro Lombar-
dini, ministro delle partecipazioni statali ;

l'onorevole dottore Renato Altissimo ,
deputato al Parlamento, ministro dell a

sanità ;

l'onorevole dottore Bernardo D'Arez-
zo, senatore della Repubblica, ministro
del turismo e dello spettacolo;

l'onorevole dottore Egidio Ariosto ,
senatore della Repubblica, ministro pe r
i beni culturali e ambientali .

« Firmato : CossIGA » .

Annunzio
di disegni di legge.

PRESIDENTE. Sono stati presentat i
alla Presidenza i seguenti disegno di leg-
ge, con lettere in data 2 agosto 1979 :

dal Ministro della marina mercantile :

« Norme sul rilascio delle concessioni
a finalità turistiche e ricreative sulle aree
del demanio marittimo » (498) ;

dal Ministro dei lavori pubblici :

« Proroga dei termini in materia d i
risanamento delle acque e di scarichi in-
quinanti, stabiliti dalle leggi 16 aprile
1973, n . 171 e 10 maggio 1976, n. 319 ,

nonché modifiche ed integrazioni delle leg-
gi medesime » (499) ;

dal Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell 'artigianato :

« Nuovi apporti al capitale sociale del -
la Società per le gestioni e partecipazion i
industriali - GEPI, Società per azioni »
(500) ;

« Assegnazione di fondi alla region e
autonoma della Sardegna per l'avvio de l
risanamento delle imprese chimiche del
Tirso » (501) :

« Concessione al Comitato nazional e
per l'energia nucleare (CNEN) di un con -
tributo statale di lire 140 miliardi per
l'anno finanziario 1979 e di un contribut o
straordinario di lire 23 .750 milioni nel
triennio 1977-1979 » (504) ;

dal Ministro del tesoro :

« Conferimento di fondi al Banco di
Napoli, al Banco di Sicilia, al Banco di
Sardegna ed al Credito industriale sard o
e collocamento di obbligazioni emesse da-
gli istituti di credito industriale » (502) ;

dal Ministro del turismo e dello
spettacolo:

« Provvedimenti per le attività musi-
cali e cinematografiche » (503) .

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa ai sen-
si deIl'articolo 77 del regolamento .

PRESIDENTE. Ricordo che nella sedu-
ta del 26 luglio 1979 la Camera ha appro-
vato la proposta di trasferimento in sede
legislativa alla II Commissione permanen-
te (Interni) delle proposte di legge nn . 136 ,
138, 139, 200, 224 e 402, concernenti l'isti -
tuzione di una Commissione parlamentar e
d'inchiesta sul sequestro e sulla uccisione
dell'onorevole Aldo Moro .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiesto dal -
l'articolo 77 del regolamento, è quindi as-
segnata in sede legislativa anche la seguen-
te proposta di legge, vertente su materi a
identica a quella contenuta nelle propost e
di legge sopra indicate :

LONGO PIETRO ed altri : « Istituzione di
una Commissione parlamentare d'inchiest a
sul sequestro e l'assassinio dell'onorevol e
Aldo Moro e sul terrorismo in Italia »
(464) (con parere della I, della IV e della
V Commissione) .
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Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che le seguenti proposte di legge sono
deferite alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

FIORET e PISONI : « Estensione della fa -
coltà prevista dal decreto-legge 27 dicem-
bre 1975, n. 687, convertito nella legge 7
febbraio 1976, n . 25, concernente la riaper-
tura dei termini per la revoca delle doman-
de di collocamento a riposo agevolato, a i
sensi dell'articolo 3 della legge 24 maggio
1970, n. 336, e successive modificazioni »
(216) (con parere della V e della XIII
Commissione) ;

Il Commissione (Interni) :

MAMMÌ cd altri: « Istituzione del Corp o
di polizia della Repubblica italiana e coor-
dinamento delle attività di ordine e sicu-
rezza pubblica » (157) (con parere della I,
della IV, della V, dell'VIII e della XIII
Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

PANNELLA ed altri : « Istituzione dei ruo-
li degli assistenti penitenziari » (110) (con
parere della I, della V, dell'VIII e della
XIII Commissione) ;

V Commissione (Bilancio) :

VALENSISE ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sul
V centro siderurgico di Gioia Tauro » (457 )
(con parere della I Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

SASrs \TINI ed altri: « Vendita al comu-
ne di Mercatino Conca, in provincia di Pe-
saro e Urbino, di immobili di proprietà
dello Stato costituiti dall'ex alveo del fiu-
me Conca » (171) (con parere della V e
della IX Commissione) ;

BIASINI ed altri: « Inchiesta parlamen-
tare su alcuni aspetti della vicenda Sindo-
na » (urgenza) (461) (con parere della I,
della IV e della V Commissione) ;

VII Commissione (Difesa) :

ACCAME ed altri : « Norme per la pro-
grammazione delle spese per la difesa na-
zionale » (46) (con parere della I e della
V Commissione) ;

ACCAME : « Modifica dell'articolo 65, se-
condo comma, del decreto del President e
della Repubblica 30 giugno 1972, n . 748 ,
sulla disciplina delle funzioni dirigenzial i
nelle amministrazioni autonome dello Sta-
to, anche ad ordinamento autonomo » (57 )
(con parere della I e della V Commis-
sione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

DE CINQUE ed altri : « Disposizioni a fa-
vore del personale dirigente e docente
delle scuole secondarie collocato a riposo
anticipatamente in applicazione della legge
30 luglio 1973, n . 477 » (191) (con parere
della I e della V Commissione) ;

XII Commissione (Industria) :

FIORET ed altri : « Agevolazioni in favo-
re di imprese operanti nel settore del ri-
ciclaggio dei materiali di scarto » (221 )
(con parere della V e della VI Commis-
sione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

DI CORATO ed altri : « Proroga degli elen-
chi anagrafici, miglioramento delle struttu-
re del collocamento e potenziamento degl i
uffici del lavoro nei bacini di impiego del -
la mano d'opera agricola nel Mezzogiorno
d'Italia » (305) (con parere della I, della V
e della XI Commissione) ;

XIV Commissione (Sanità) :

Plslcclllo ed altri : « Conseguimento
del diploma di dentista » (88) (con parer e

i della VIII Commissione) ;
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Commissioni riunite IV (Giustizia) e i
VII (Difesa) :

ACCAME ed altri : « Modifica al codice
penale militare di pace » (47) (con parere
della I Commissione) .

Comunicazione di nomine ministeriali a i
sensi dell'articolo 9 della legge n. 1 4
del 1978.

PRESIDENTE. Il ministro della marin a
mercantile, a' termini dell'articolo 9 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, ha dato co-
municazione della nomina del signor Bru-
no Zecchini a componente il consiglio di
amministrazione dell'Ente autonomo del
porto di Trieste .

Tale comunicazione è stata trasmess a
alla X Commissione permanente (Tra-
sporti) .

Il ministro del turismo e dello spetta-
colo, sempre a' termini dell'articolo 9 del-
la legge 24 gennaio 1978, n . 14, ha dato
comunicazione della nomina del commen-
dator Sergio Ramera a componente il con-
siglio di amministrazione dell'Ente nazio-
nale per il turismo (ENIT) .

Tale comunicazione è stata trasmess a
alla II Commissione permanente (Interni) .

Il ministro del lavoro e della previden-
za sociale, sempre a' termini dell'articol o
9 della legge 24 gennaio 1978, n . 14, ha
dato comunicazione della nomina del si-
gnor Pier Luigi Massara a commissari o
liquidatore della Cassa mutua di assisten-
za per i dipendenti dell'azienda comunal e
elettricità ed acque – ACEA – di Roma ;
della signora Gianna Borghesi a commis-
sario liquidatore della Cassa mutua di
malattia per i lavoratori delle aziende mu-
nicipalizzate di Imola, e del signor Vin-
cenzo Carli a commissario liquidatore
della Cassa mutua aziendale malattia del
personale dipendente dell'acquedotto d i
Napoli (AMAN) .

Tali comunicazioni sono state trasmes-
se alla XIII Commissione permanente (La-
voro) .

Trasmissione di una richiesta ministerial e
di parere parlamentare ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della legge n . 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, ha
inviato, a' termini dell'articolo 1 della leg-
ge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta d i
parere parlamentare sulla proposta di no-
mina del professor Umberto Casoli a pre-
sidente dell 'Istituto nazionale conserve ali-
mentari .

Tale richiesta, a' termini del quarto
comma dell'articolo 143 del regolamento,
è deferita alla XII Commissione permanen-
te (Industria) .

Nomina dei deputati componenti la Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi -
dente della Camera ha chiamato a far par-
te della Commissione parlamentare per le
questioni regionali i deputati: Aniasi, Ar-
mella, Bambi, Bassetti, Buccico, Cafiero ,
Calonaci, Ciannamea, Costi, Di Giovanni ,
Faraguti, Ferrari Giorgio, Foti, Kessler ,
Macis, Mellini, Rindone, Scozia, Triva e
Zanfagna .

La Commissione è convocata per do -
mani, mercoledì 8 agosto, alle ore 16, per
procedere alla propria costituzione .

Nomina dei deputati componenti la Com-
missione parlamentare per l'indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi .

PRESIDENTE . Comunico che il Presi -
dente della Camera ha chiamato a far par-
te della Commissione parlamentare per
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l'indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi i deputati: Baghino ,
Baldassari, Bassanini, Bernardi Antonio ,
Bodrato, Bogi, Bottari Angela Maria, Bub-
bico, Fracanzani, Gargani, Martelli, Mila-
ni, Pannella, Picchioni, Prandini, Quercioli ,
Silvestri, Sterpa, Tesini Giancarlo e Trom-
badori .

La Commissione è convocata per doma-
ni, mercoledì 8 agosto, alle ore 16, per pro-
cedere alla propria costituzione .

Trasmission e
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
il Presidente della Corte dei conti, in
adempimento al disposto dell'articolo 7
della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha tra-
smesso la determinazione e la relativa re-
lazione della Corte stessa sulla gestione
finanziaria dell'Ente nazionale di previ-
denza e assistenza dei medici, per gli eser-
cizi dal 1971 al 1977 (doc . XV, n. 7/1971-
1972-1973-1974-1975-1976-1977) .

Il documento sarà stampato e distri-
buito .

Trasmission e
dal Presidente del Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE. Comunico che il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, in dat a
18 luglio 1979, ha trasmesso, ai sensi del -
l'articolo 30, quinto comma, della legge
20 marzo 1975, n . 70, copia della relazio-
ne sull'attività svolta nel 1978, sui bilan-
ci di previsione per l'anno finanziario
1979 e sulla consistenza degli organici de i
seguenti enti pubblici :

Opera nazionale per gli invalidi d i
guerra (ONIG) ;

Unione italiana dei ciechi (UIC) ;

Associazione nazionale vittime civil i
di guerra;

Associazione nazionale fra i mutila-
ti ed invalidi di guerra ;

Associazione nazionale famiglie ca-
duti e dispersi in guerra ;

Ente nazionale assistenza lavorator i
(ENAL);

Consiglio nazionale delle ricerche ;

Ente autonomo « Esposizione trien-
nale internazionale delle arti decorativ e
industriali moderne e dell 'architettura
moderna » in Milano ;

Ente autonomo « La Biennale di Ve-
nezia » ;

Istituto italiano per il medio ed
estremo oriente .

Tale documentazione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

Trasmissione
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Il ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste, in data 28 luglio
1979, ha presentato, ai sensi dell'articolo
62 della legge 9 maggio 1975, n . 153, la
relazione sullo stato dell'agricoltura italia-
na in connessione con l'applicazione dell a
riforma promossa dalla legge medesima in
attuazione delle direttive del Consigli o
delle Comunità europee per la riforma
dell'agricoltura nn. 159, 160, 161 del 17
aprile 1972 e n. 268 del 28 aprile 1975 .
(doc. XLIX, n. 1) .

Il ministro della difesa, con lettere in
data 1° agosto 1979, ha trasmesso copie
dei verbali delle sedute del 4 e 18 lugli o
1979 del Comitato per l'attuazione dell a
legge 16 giugno 1977, n. 372, sull 'ammo-
dernamento degli armamenti, materiali, ap-
parecchiature e mezzi dell'esercito .

Questi documenti saranno trasmess i
alla Commissione parlamentare compe-
tente .



Atti Parlamentari

	

— 949 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 AGOSTO 1979

Trasmissione di raccomandazioni
dall'Assemblea dell'UEO .

PRESIDENTE . Il Presidente dell'As-
semblea dell'Unione dell'Europa occidenta-
le ha trasmesso i testi di tre raccoman-
dazioni (nn. 329, 333 e 335) su :

« le basi industriali della sicurezza in
Europa » (doc . XII, n. 1) ;

« i parlamenti e gli acquisti militari »
(doc . XII, n. 2) ;

« le condizioni politiche di una coo-
perazione europea in materia di arma-
menti » (doc. XII, n. 3) ,

approvate da quel Consesso rispettivamen-
te nelle sedute del 19, 20 e 21 giugno
1979 .

Questi documenti saranno stampati, di-
stribuiti e, a norma dell'articolo 125 del
regolamento, deferiti alla VII Commis-
sione .

Discussione del disegno di legge: S. 161 . -

Disciplina dei rapporti giuridici sorti
in base al decreto-legge 26 maggio 1979,
n . 160, non convertito in legge (modi-
ficato dal Senato) (96-B) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato: Disciplina dei rapporti giuridic i
sorti in base al decreto-legge 26 maggio
1979, n . 160, non convertito in legge .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali delle modificazioni introdott e
dal Senato .

Ricordo alla Camera che in altra sedu-
ta la Commissione è stata autorizzata a
riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Salvatore Urso ,
ha facoltà di svolgere la sua relazione .

URSO SALVATORE, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole
ministro, il Senato, in sede di esame del
disegno di legge approvato dalla Camera
dei deputati, ne ha riconosciuto il carat-
tere autonomo rispetto al decreto-legge 2 6
maggio 1979, n. 160. Per tale motivo il
Senato ha modificato il titolo del testo
approvato dalla Camera, sopprimendo l e
parole : « Diniego di conversione » .

Voglio poi sottolineare che all'artico -
lo 1 del disegno di legge il Senato ha so-
stituito le parole : « non convertito », con
le parole : « non convertiti » ; si è quindi
trattato della correzione di un mero erro-
re materiale .

Ricordo che la XI Commissione (Agri -
coltura) della Camera ha recepito integral-
mente il testo modificato dal Senato, su l
quale raccomando pertanto all'Assemble a
un voto favorevole .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro dell'agricoltura e del-
le foreste .

MARCORA, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signor Presidente, onorevoli
deputati, vorrei cogliere questa occasione
per ricordare che il decreto-legge n . 160
del 1979 era conseguente ad un regola-
mento approvato dalla Comunità econo-
mica europea che concedeva un aiuto di
circa 80 miliardi all'anno per il consumo
di olio d'oliva. Si trattava di un aiuto
in aggiunta a quello dato ai produttori ,
che è di circa 300 miliardi annui .

In questa occasione si è pertanto do-
vuto ricorrere al decreto-legge in quanto
il regolamento comunitario di attuazione
fu approvato solo il 23 marzo 1979, men -
tre l 'aiuto stesso doveva entrare in vigore
il successivo 1° aprile . Avevamo, quindi ,
soltanto poco più di una settimana per
attuare il beneficio che la CEE ci conce -
deva .

Per quanto riguarda il disegno di leg-
ge trasmesso dal Senato, come ha già
detto il relatore, non ci sono molte cose
da dire . Il mutamento del titolo, consi-
stente nella soppressione del riferimento
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al diniego di conversione del decreto-legg e
n. 160, è stato determinato, com 'è noto,
dal fatto che il Senato ha approvato i l
provvedimento trasmesso dalla Camera
quando questo decreto era già decadut o
per scadenza dei termini costituzionali,
per cui tale richiamo non appariva più
giuridicamente esatto di fronte al veni r
meno dell'oggetto stesso del diniego . L'al -
tra modifica apportata dal Senato, invece,
che sostituisce le parole : « non conver-
tito », con le parole : « non convertiti » ,
è solamente la conseguenza di un mer o
errore materiale .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali delle modifi-
cazioni introdotte dal Senato .

Passiamo all'esame delle singole modi-
ficazioni apportate dal Senato e accettate
dalla Commissione .

La prima modificazione è all 'articolo 1
del disegno di legge, che la Camera ave-
va approvato nel seguente testo :

« Gli atti compiuti ed i provvediment i
adottati in applicazione del decreto-legg e
29 marzo 1979, n. 90 e del decreto-legge
26 maggio 1979, n. 160, non convertito in
legge, che abbiano esaurito i loro effett i
entro il 27 luglio 1979 sono validi; gl i
altri atti e provvedimenti la cui efficacia
non si sia esaurita entro la citata data
del 27 luglio 1979 sono validi fino a tale
data.

I rapporti in atto fra l'ORNACOL e d
i destinatari dell'aiuto al consumo dell'oli o
di Oliva sono definiti dall 'Azienda di Sta-
to per gli interventi nel mercato agricolo .

Non ha efficacia la dichiarazione d i
idoneità di cui al comma secondo del-
l'articolo 1 del decreto-legge 29 marzo
1979, n. 90, e del decreto-legge 26 mag-
gio 1979, n. 160, ed il conseguente confe-
rimento della personalità giuridica al-
l'ORNACOL » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Gli atti compiuti ed i provvedimenti
adottati in applicazione del decreto-legge

29 marzo 1979, n. 90 e del decreto-legge
26 maggio 1979, n. 160, non convertiti in
legge, che abbiano esaurito i loro effett i
entro il 27 luglio 1979 sono validi; gli
altri atti e provvedimenti la cui efficacia
non si sia esaurita entro la citata data
del 27 luglio 1979 sono validi fino a tale
data .

I rapporti in atto fra l'ORNACOL ed i
destinatari dell'aiuto al consumo dell 'olio
di oliva sono definiti dall 'Azienda di Stat o
per gli interventi nel mercato agricolo .

Non ha efficacia la dichiarazione di
idoneità di cui al comma secondo dell'ar-
ticolo 1 del decreto-legge 29 marzo 1979 ,
n . 90, e del decreto-legge 26 maggio 1979 ,
n . 160, ed il conseguente conferimento del -
la personalità giuridica all 'ORNACOL » .

DE CATALDO. Chiedo di parlare sul-
l 'articolo 1 del disegno di legge, signor
Presidente.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE CATALDO . Signor Presidente, devo
dire che sono alquanto tranquillizzato da l
fatto che il Senato abbia impedito al le-
gislatore astratto di esporsi ad una pes-
sima figura. Il testo approvato dalla Ca-
mera era, sul piano tecnico-giuridico, as-
solutamente incredibile . Basta considerare
il titolo: « Diniego di conversione del de-
creto-legge 26 maggio 1979, n. 160, e disci-
plina dei rapporti giuridici sorti in base
al decreto stesso » .

Non posso esprimere completamente il
senso d'ella mia reazione a questa lettura,
perché oltrepasserei il limite, pure ampio ,
di un discorso parlamentare .

Io sono un sostenitore del sistema bi-
camerale e, in tutta sincerità, se mi con -
sente, onorevole Presidente, devo dire che
la vicenda di questo disegno di legge co-
stituisce la prova che il controllo di un a
Camera sull'altra impedisce almeno al le-
gislatore oscenità tecnico-giuridiche, come
tante ve ne sono state e ve ne sono. Se
il collega Mellini fosse stato presente, cer-
tamente si sarebbe scatenato su questo
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punto . Per queste ragioni, ritengo che dob-
biamo veramente essere grati all'altro ra-
mo del Parlamento .

Per quanto si riferisce all'errore mate-
riale contenuto nel testo approvato dalla
Camera (e modificato dal Senato), vale lo
stesso discorso, con i dovuti aggiustamenti .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare, pongo in votazione l'articolo 1
del disegno di legge nel testo della Com-
missione identico a quello modificato da l
Senato, al quale non sono stati presentat i
emendamenti .

(E approvato) .

Il Senato ha modificato anche il titol o
del disegno di legge.

La Camera lo aveva approvato nel se-
guente testo :

« Diniego di conversione del decreto-leg-
ge 26 maggio 1979, n. 160, e disciplina dei
rapporti giuridici sorti in base al decreto
stesso » .

Il Senato lo ha così modificato :

« Disciplina dei rapporti giuridici sorti
in base al decreto-legge 26 maggio 1979 ,

n. 160, non convertito in legge » .

Nessuno chiedendo di parlare, e non
essendo stati presentati emendamenti, pon-
go in votazione il titolo del disegno d i
legge nel testo modificato dal Senato .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta .

Rinvio in Commissione del disegno di leg-
ge : S. 66. — Conversione in legge del
decreto-legge 25 giugno 1979, n. 236 ,

concernente disposizioni particolari pe r
assicurare lo svolgimento di scrutini
ed esami (approvato dal Senato) (389) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge ,
già approvato dal Senato : Conversione in

legge del decreto-legge 25 giugno 1979 ,
n. 236, concernente disposizioni particolar i
per assicurare lo svolgimento di scrutini
ed esami .

Informo la Camera che nella Conferen-
za dei presidenti di gruppo del 2 agosto
1979, si è convenuto all'unanimità sull a
opportunità di un riesame del disegno d i
legge in questione da parte della Commis-
sione di merito .

Propongo, pertanto, che il disegno di
legge sia rinviato alla Commissione com-
petente.

TESINI GIANCARLO, Presidente della
Commissione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TESINI GIANCARLO, Presidente della
Commissione . Prendo atto, signor Presi-
dente, di quanto è stato concordato dall a
Conferenza dei capigruppo non senza, pe-
rò, manifestare un certo disagio per un a
decisione che è stata assunta dopo che il
disegno di legge di conversione era stat o
approvato dal Senato e dalla Commission e
istruzione della Camera in sede referente .

Naturalmente, non posso che trarre l e
dovute conseguenze di quanto stabilit o
dalla Conferenza dei capigruppo e quind i
riunire la Commissione . Data però la deli-
catezza dei problemi di principio insit i
in questo provvedimento (problemi che so -
no poi gli stessi .di fronte ai quali si tro-
vò a suo tempo ,il Governo quando decise
di provvedere con decreto-legge), desidero
far presente a questa Camera che rimane
valida l 'esigenza di tutelare quelli che so -
no i diritti degli studenti, diritti che po-
trebbero essere intaccati dalle conseguenze
derivanti dai principio del cosiddetto col-
legio perfetto .

Mentre quindi, come presidente della
Commissione, non posso che prendere at-
to di quanto è stato stabilito, sento il do -
vere di far presenti le implicazioni di par-
ticolare rilievo derivanti da una decisione
a mio avviso molto discutibile della Con-
ferenza dei capigruppo .
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TEODORI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TEODORI. Signor Presidente, nel pren-
dere atto della decisione della Conferenza
dei capigruppo, desidero esprimere, a no -
me del mio gruppo, il compiacimento pe r
tale decisione, visto che noi avevamo già
avuto modo di rilevare in Commissione la
mancanza dei caratteri della necessità e
dell'urgenza (previsti dalla Costituzione )
per questo decreto-legge.

Per quanto riguarda gli effetti che l a
applicazione di questo decreto-legge può
avere avuto nella sessione estiva degli esa-
mi, credo si possa procedere alla redazio-
ne di un provvedimento di sanatoria, sen-
za per altro prolungare quegli stessi ef-
fetti alla prossima sessione autunnale . In
questo senso, il nostro gruppo si dichiara
disponibile - come già ha fatto in Com-
missione - a promuovere o ad appoggiare
iniziative tendenti a questo scopo .

BROCCA, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BROCCA, Relatore . Signor Presidente,
dopo quanto affermato dal collega Teo -
dori, sento la necessità, quale relatore
sul provvedimento in esame, di un sup-
plemento di riflessione.

Il decreto-legge n . 236 è stato a lungo
discusso in Commissione ed è stato ap-
provato sulla base di precise convinzioni
maturate in quella sede. In particolare,
devo far presente all'Assemblea che in
Commissione è emersa la persuasione che
il decreto-legge fosse corretto sotto il pro-
filo costituzionale e che il Governo foss e
intervenuto proprio sotto la spinta di pre-
cisi motivi di urgenza e di necessità .

La necessità era determinata dall a
astensione dalle operazioni di scrutinio e
di esame di un numero - ancorché no n
elevato - di, docenti non di ruolo dell a
scuola secondaria . L'urgenza, inoltre, de-
rivava dalla necessità di rendere possibil i
gli esami e di non compromettere l'ini-
zio del prossimo anno scolastico .

Vi era, quindi, alla base del provve-
dimento, un'esigenza ben precisa e per
questo mi permetto di dissentire, inter-
pretando anche il voto della Commissio-
ne, da quanto ha affermato il collega Teo-
dori, chiedendo anche, signor Presidente ,
alla sua cortesia di conoscere i motiv i
che hanno spinto la Conferenza dei, capi-
gruppo a prendere la decisione del rin-
vio, se ciò è consentito .

PRESIDENTE. Non conoscendo le mo-
tivazioni, mi limito a riferire che la Con-
ferenza dei capigruppo ha assunto tal e
decisione nell 'esaminare lo svolgiment o
dei lavori della Camera .

A questo punto vorrei chiedere all'ono-
revole relatore se egli intenda formalmen-
te opporsi alla proposta di rinvio in Com-
missione del disegno di legge .

BROCCA, Relatore. Non mi oppongo,
signor Presidente : ho inteso solo espri-
mere le mie riserve e perplessità in or-
dine a tale proposta .

PRESIDENTE. Non essendovi obiezio-
ni, s 'intende accolta la proposta di rin-
viare in Commissione il disegno di legge
n . 389 .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e una in-
terpellanza . Sono pubblicate in allegato
ai resoconti della seduta odierna .

Annunzi o
di una risoluzione.

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza una risoluzione . È pubblicata
in allegato ai resoconti della sedut a
odierna .
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Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani.

Mercoledì 8 agosto 1979, alle 19 :

1. — Dichiarazione di urgenza di pro -
getti di legge (art . 69 del Regolamento) .

2. — Votazione a scrutinio segreto de l
disegno di legge :

Disciplina dei rapporti giuridici sort i
in base al decreto-legge 26 maggio 1979,

n. 160, non convertito in legge (Modificato
dal Senato) (96-B) .

La seduta termina alle 17,40 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott. MANLIO Rossi
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

« La XI Commissione ,

considerato che il quadro di riferi-
mento che da oltre quattro mesi offre i l
mercato lattiero-caseario italiano dal pun-
to di vista della produzione è notevolmen-
te grave, specie per le regioni del centro -
nord che hanno incentrato il process o
produttivo sulle produzioni casearie tipi -
che - queste, infatti, attraversano una fa-
se congiunturale particolarmente sfavore-
vole, in grado di innescare una pericolosa
quanto inevitabile propensione dei produt-
tori a disincentivare gli allevamenti di bo-
vine da latte, con tutte le conseguenze
connesse ad una tale inversione di ten-
denza, stante l'importanza centrale de l
comparto produttivo zoo-caseario nell 'am-
bito dell 'economia agricola nazionale - ;

rilevato che, questa è una crisi l e
cui cause sono in parte ricollegate a feno-
meni ricorrenti e in parte a componenti
nuove di origine interna e comunitaria ,
foriere di notevoli complicanze sul pian o
economico nazionale, che trascendono i l
settore agricolo. Ci si riferisce in partico-
lare alle implicazioni di politica comuni-
taria connesse alle eccedenze lattiere e
particolarmente agli artifici finanziari adot-
tati in sede CEE, che invece di conseguir e
un contenimento degli stocks, alimentano
di fatto una concorrenza sleale a danno
dei nostri produttori agricoli . Rientrano i n
questo lotto di misure :

a) i montanti compensativi mone-
tari ;

b) la tassa di corresponsabilità;
c) l ' introduzione della polvere d i

latte prodotta dagli organismi di inter-
vento in assenza di un rivelatore che con-
senta di stroncare le frodi su questo ver-
satile derivato .

« Si tratta di misure che hanno note-
volmente concorso a livello nazionale a
spingere i produttori italiani a tentare un a
linea di difesa dei loro allevamenti bovini
da latte avviando volumi crescenti di ma-
teria prima di produzione italiana vers o
i formaggi tipici, accelerando in tale mod o
il verificarsi del raggiungimento del pun-
to di svolta superiore nella sinusoide delle
crisi cicliche . $ noto che i produttori del
comprensorio del parmigiano-reggiano han -
no venduto il prodotto del 1976 in partita
ad una età media di sei mesi a lire 5.250
il chilogrammo, prodotto che è arrivato
al consumo a prezzi anche raddoppiati .
La produzione di parmigiano-reggiano del
1977 è stata venduta sempre in partita
dai produttori ad un prezzo medio di lire
6 .150 il chilo. I produttori hanno con-
seguito in sostanza un miglioramento nei
ricavi dell'ordine del 17 per cento, a fron-
te di un aumento dei costi di produzione
che per lo stesso periodo è stato calco-
lato ufficialmente dalle organizzazioni pro-
fessionali e cooperative pari al 21 per
cento .

« Il parmigiano-reggiano prodotto ne l
1978 che al 15 luglio 1979 risultava anco-
ra invenduto presso i caseifici produttori ,
per oltre il 50 per cento, non riesce a
raggiungere, sempre alla produzione, l a
quotazione dell'anno precedente (6.150 li-
re al chilo) .

« Questa situazione è veramente grave ,
posto che i produttori per oltre il 50 per
cento dei 55 .000 allevamenti del compren-
sorio del parmigiano-reggiano, non solo
non riescono a recuperare i maggiori co-
sti di produzione già sostenuti per il 1978 ,
ma si trovano impossibilitati ad un ann o
e mezzo dal conferimento ad incassare i l
prezzo di riparto del latte . Situazione ana-
loga si riscontra nella zona di produzio-
ne del Grana Padano .

« Chiarita la posizione dei produttori
in ordine ad una loro presunta responsa-
bilità nella lievitazione talvolta artificios a
dei prezzi del grana al consumo, lievita-
zione che ha sicuramente concorso a mo-
dificare le tendenze dei consumatori, oc-
corre anche ricordare che i produttori d i
latte della Padania che hanno scelto la
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strada della valorizzazione della loro mate -
ria prima, destinandola alle produzioni ca-
searie di pregio, hanno risposto alle indi-
cazioni della mano pubblica e alle esigenze
del consumo interno . Infatti, in concomi-
tanza con le fasi congiunturali favorevoli ,
hanno avviato sia a livello degli alleva -
menti che delle latterie un processo di
ammodernamento e di ristrutturazione ch e
ha richiesto una spiccata vocazione e pro-
fessionalità ed un ingente sforzo finan-
ziario .

« Questo processo costituisce anche lo
obiettivo guida sia del piano agricolo-ali-
mentare nazionale che dei piani di settor e
regionali, dove si parla coerentemente d i
espansione della base produttiva dei set-
tori deficitari e di ammodernamento e ra-
zionalizzazione delle strutture .

« Se tale obiettivo deve essere mante-
nuto, non vi è dubbio che tutti sono chia-
mati ad uno sforzo tempestivo per fugar e
la fase congiunturale avversa e per uscire
dalla stessa con un nuovo assetto del set-
tore zoo-caseario che consenta in prospet-
tiva un quadro di riferimento di maggiore
fidabilità ;

impegna il Governo
tra le misure di tipo congiunturale che
possono concorrere in modo significativ o
al riequilibrio del settore, a predisporre :

a) l 'eliminazione in tempi strettissi-
mi dei montanti compensativi ;

b) l'eliminazione per tutto il territo-
rio italiano della tassa di corresponsabi-
lità, che penalizza ingiustamente i pro-
duttori di un Paese cronicamente defici-
tario di latte e derivati ;

c) il conseguimento a livello comu-
nitario di un miglioramento delle norm e
che regolano lo stoccaggio privato de l
parmigiano-reggiano e del grana padano,
sia abbassando l'età di introduzione all o
stoccaggio, sia aumentando il contributo,
per renderlo più rispondente alla lievita-
zione dei costi di stagionatura ;

d) il conseguimento di un prezzo di
intervento per il parmigiano-reggiano e
il grana padano più rispondente ai ri-
spettivi costi di produzione per non per-
petuare una ingiusta discriminazione a

danno dei formaggi tipici di origine, ri-
spetto alle garanzie offerte per i prodott i
lattieri avviati agli organismi di interven-
to dei produttori dei Paesi centro-europei ;

e) l'adozione di misure igienico-sa-
nitarie tese a scongiurare la ricostituzio-
ne del latte per poi riciclarlo nell'ambito
del mercato ordinario ;

impegna, altresì, il Governo ,
sul piano strutturale, a :

a) pervenire ad una modifica della
politica agricola comune che da un lato
elimini l'eccessivo garantismo a favore
delle produzioni continentali che propi-
ziano le eccedenze lattiere e dall'altro ri-
pristini la funzione di coordinamento tra
produzione e consumo del mercato;

b) avviare a livello nazionale uno
schema ,di autodisciplina delle produzion i
casearie leader del settore, per trovar e
un sistematico sbocco alla destinazione
del latte di produzione nazionale, elimi-
nando o attenuando in tale modo le cri-
si ricorrenti . A tale scopo è indispensa-
bile l'apporto delle costituende associa-
zioni dei produttori ;

c) avviare una attiva politica di va-
lorizzazione e promozione delle esporta-
zioni delle produzioni casearie tipiche, per
trovare nuovi sbocchi di mercato e pe r
contenere il pesante deficit del settore
agro-alimentare ;

d) finalizzazione da parte delle Re-
gioni interessate di un flusso di credito
agevolato in grado di promuovere la co-
stituzione e l 'attività degli organismi di
cooperative ,di II grado per immettere d a
un lato i produttori nei circuiti ,di mer-
cato e dall'altro per contenere gli ingent i
e nuovi rincari del polverizzato sistem a
distributivo italiano ;

e) promuovere una conferenza na-
zionale sul latte e derivati per studiare
il problema della destinazione e valoriz-
zazione del latte italiano .

(7-00005) « MORA, BORTOLANI, GATTI, BER-

NARDI ANTONIO, B000HI, FE-

LISETTI, BONFERRONI, BORRI,
CUMINETTI, MARABINI, OLIVI ,
MENEGHETTI, ZUECH, PELLIZ-
ZARI, MENZIANI, BALDASSI ».
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

PARLATO E BAGHINO. — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere se ritenga
legittima la indebita influenza che la IATA
svolge nei confronti ,e della formazione
delle tariffe aeree internazionali, con pe-
santi condizionamenti derivanti dalla su a
organizzazione di pool internazionale de i
vettori aerei, e della accettazione da par-
te del Governo nazionale di tali spinte
continue al rialzo dei prezzi ;

al riguardo se il vettore nazionale
– recandosi alla recente conferenza di Gi-
nevra – abbia avuto mandato di opporsi ,
di favorire o di astenersi in relazione al
programmato, e poi attuato, rialzo dei
passaggi aerei internazionali e comunque
quale comportamento abbia tenuto in
occasione della conferenza ginevrina:;

se si intenda respingere – come è au-
spicabile – ogni e qualsiasi richiesta d i
ratifica governativa delle decisioni del ver-
tice internazionale – con funzioni di so -
stanziale cartello monopolistico – anche e
soprattutto avuto riguardo alle circostan-
ze che ancora va del tutto chiarito come
e perché sia stato concesso all 'Alitalia-ATI
l'aumento che aveva richiesto sui voli na-
zionali (come da interrogazione tuttora
inevasa degli interroganti, presentata il 5
luglio 1979) ma anche e soprattutto es-
sendo da respingersi da qualsiasi influen-
za possa esercitare sulle determinazioni ,
che son soprattutto politiche prima che
economiche, del Governo 1'« avvertimento »
della organizzazione IATA che si arrog a
diritti che appartengono integralmente all a
autonomia decisionale del Parlamento e ,
ove a ciò delegato, del Governo ;

se non ritenga necessario smentire
con la massima sollecitudine che dal 1°
settembre 1979 si avrà in Italia un au-
mento delle tariffe relative ai voli inter -
nazionali se prima l'argomento non verrà
deliberato nelle opportune sedi ;

se non ritenga infine che la politica
di ripiano dei colossali deficit accumulat i
nel passato dall'Alitalia-ATI sia davver o
inaccettabile se si risolva, come finora s i
è risolta, nella partecipazione dell'utenza
al ripiano stesso del deficit, merce contri-
buti erogati tramite l'aumento non giusti-
ficato delle tariffe che, al contrario, stan -
te la crescente dimensione sociale del tra -
sporto aereo, vanno contenute al massi-
mo dovendosi, semmai, operare in seno
alla compagnia di bandiera con una poli-
tica di più saggia amministrazione .

(5-00133)

PARLATO E BAGHINO . — Al Ministro
dei trasporti . — Per conoscere :

se risponda a verità quanto pubbli-
cato, nel n. 24 dell ' 11 giugno 1979 il Cor-
riere dei costruttori, scrivendo : « il nuovo
aeroporto di Napoli, destinato a sostitui-
re quello di Capodichino, che per motivi
di sicurezza del traffico aereo e per limi-
tazioni operative non può svilupparsi in
modo da fronteggiare le esigenze di un
traffico aereo in continuo aumento, sta na-
scendo in questi giorni negli studi tecnic i
di una società pecializzata milanese, all a
quale il progetto è stato affidato in bas e
ad un decreto del ministro dei trasporti
che ha reso esecutiva la convenzione sti-
pulata fra la Direzione generale dell'avia-
zione civile e la Società per l 'aeroporto
di Napoli » ;

ove quanto pubblicato risponda al
vero, come si concili questo programm a
con : a) la mancata presentazione ed ap-
provazione, sino ad oggi, del Piano gene-
rale degli aeroporti da cui le scelte do-
vranno derivare; b) in ogni caso con la
mancata localizzazione di un simile pro -
getto, senza la quale non si comprende
come un qualunque piano di installazion e
aeroportuale possa esser steso ; c) con le
assicurazioni sollecitate dagli interrogant i
ed ottenute tramite il sottosegretario ono-
revole Degan, in sede di X Commissione
trasporti della Camera, circa la utilizzazio-
ne dei fondi derivanti dal rifinanziamento
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della legge 825 anche per il prolungamen-
to della pista dell'Aeroporto di Capodichi-
no e quindi per la maggior sua funzio-
nalità ; d) con l'ordine del giorno, in que-
sto senso presentato alla Camera dal Mo-
vimento Sociale ed approvato dal Gover-
no che lo ha accolto a titolo di « racco-
mandazione », stante il fatto che esso Go-
verno è dimissionario ;

in ogni caso la struttura finanziaria
ed operativa, le esperienze, ed ogni altr o
elemento utile ad individuare le capacit à
dell'ITALAIRPORT che sarebbe stata in-
caricata di redigere il progetto del nuov o
aeroporto, i limiti del mandato ottenuto ,
le modalità di pagamento del progett o
stesso ed i precedenti amministrativi in
base ai quali - dalla convenzione tra l a
CIVILAVIA e la Società per l'aeroporto
di Napoli in avanti - sia stato conferit o
l'incarico progettuale ;

se ed in qual misura il Governo in -
tende disattendere e - anche se implicita -
mente smentire - o le dichiarazioni rese
dal Corriere dei costruttori o quelle rese
dal sottosegretario onorevole Degan in
Commissione ed in Aula sempre che, e s i
intende conoscere anche come e perché ,
esse non siano tra loro contraddittorie .

(5-00134)

MACCIOTTA, COCCO MARIA, PANI ,
MACIS E MANNUZZU. — Al President e
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del -
l'interno, della difesa e dell'agricoltura e
foreste . — Per sapere - premesso che la
Sardegna è colpita da una serie di incend i
di inusitata violenza che minacciano gra-
vemente il patrimonio boschivo isolano e
creano seri pericoli per gli abitanti e l e
decine di migliaia di turisti ; premesso an-

cora che nella scorsa primavera nel pe-
riodo elettorale fu annunciato, con grand e
clamore, dall'allora assessore regional e
sardo all'ambiente, un piano straordinari o
anti incendi che coinvolgeva non solo l a
Regione sarda ma anche numerosi mini-
steri -

1) se sia mai esistito un simile pia -
no ed in caso affermativo in quale misu-
ra esso prevedesse al fine di prevenire o
almeno circoscrivere gli incendi ;

2) quali concrete iniziative siano sta-
te o siano per essere assunte al fine d i

GIANNI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere -
premesso che la Cooperativa di consum o
dei lavoratori della Ansaldo (Genova)
(CILM) ha tra i suoi soci numerosi pen-
sionati di tutte le età e che tra questi ne
esiste un nutrito gruppo collocato in pen-
sione nell'ultimo trimestre 1977 - come
mai questi lavoratori che hanno maturat o
40 e più anni nella stessa azienda e per-
tanto presentano una linearità contribu-
tiva, sono ancora in attesa del relativo li-
bretto di pensione senza sapere di qual i
possibilità economiche poter disporre ;

se non si ritiene opportuno aprire
una inchiesta presso l 'INPS per una ra-
pida definizione del problema in oggett o
e per accertarne le eventuali responsabilit à
dell ' insostenibile situazione .

	

(5-00136)

intervenire in Sardegna con mezzi adegua -
ti alla gravità dei danni che gli incendi
determinano per l'ambiente e l'economia
isolana ;

3) se non ritengano di promuovere ,
d'intesa con la Regione sarda, un pro-
gramma straordinario per la ricostituzio-
ne del patrimonio boschivo .

	

(5-00135)

* * *



Atti Parlamentari

	

— 958 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 AGOSTO 1979

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PAllAGLIA. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e di grazia e giustizia. — Per co-
noscere i motivi per i quali la Ammini-
strazione comunale di Perfugas nega le
concessioni per costruire nel comune e se
siano informati del grave malcontento de-
terminato nei poveri abitanti di quel co-
mune bisognosi di costruirsi la casetta
dalla applicazione della legge Bucalossi e
dai severi provvedimenti sollecitati dalla
Amministrazione civica presso la Pretura
di Tempio Pausania il cui titolare ha bloc-
cato ogni costruzione in atto .

	

(4-00508 )

PARLATO, RUBINACCI E SANTAGATI .
— Al Ministro delle finanze . — Per cono-
scere quale sia l 'arretrato attualmente esi-
stente negli uffici ipotecari, suddiviso per
anni e per province, relativamente alla re-
gistrazione dei passaggi di proprietà, all e
accensioni ed alle cancellazioni di ipo-
teca eccetera;

se non ritenga davvero ingiustificat a
l'esazione della tassa di registro da parte
dello Stato sui relativi atti se la Ammi-
nistrazione non sia in grado di garantire
il servizio per il quale la tassa è pretesa ;

se non ritenga di dover rimuovere
con la massima sollecitudine le ragioni d i
simile inaccettabile ritardo, che tra l 'altro
vanifica la sicurezza dei trasferimenti e
delle garanzie, immettendo - a seguito di
chiamata numerica tramite le liste spe-
ciali della disoccupazione giovanile - nel
l 'organico, sino a smaltimento degli arre-
trati e quindi a tempo determinato, nuovo
personale in grado di assicurare il servi -
zio d'istituto, anche mercé gestioni diret-
te e straordinarie da parte del Minister o
ove occorra .

	

(4-00509)

PARLATO, RAUTI E TREMAGLIA . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri .

- Per conoscere: quali siano le precise

omissioni addebitate alil 'Italia dalla Com-
missione CEE per l'ambiente e che ri-
guardano :

a) l'eliminazione degli oli usati ;

b) la qualità delle acque superficial i
destinate all 'imbottigliamento ed alla im-
missione negli acquedotti urbani ;

c) lo smantellamento della produzio-
ne di policlorodifenil e policlorotrifenil ;

d) la qualità delle acque di balnea-
zione (marine, fluviali e lacustri )

e a chi ascenda, per tali omissioni, la re-
lativa responsabilità ; come intenda il Go-
verno replicare, addebito per addebito, al-
le gravissime infrazioni contestate all 'Ita-
lia ie, in caso di condanna, con quali fond i
si intende far fronte alla oblazione dell e
infrazioni che fossero confermate . (4-00510)

CERIONI. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere se ritenga necessario
emanare una circolare esplicativa della leg-
ge ospedaliera la cui distorta applicazion e
determina un trattamento inferiore e di-
scriminatorio nei confronti dei dottori bio-
logi e chimici, rispetto alla categoria me-
dica nell 'ambito ospedaliero tanto da co-
stringere gli interessati, vedi il caso dei
dottori biologi e chimici in servizio pres-
so gli ospedali fiorentini S . Maria e S .
Giovanni, ad adire in via d'urgenza la
magistratura ordinaria .

Tale intervento si rende quanto mai in-
dispensabile anche in presenza di una dif-
forme valutazione con cui i Comitati d i
controllo regionali hanno disposto o me -
no in favore della richiesta di equipara-
zione tra dottori biologi-chimici e medici
analisti .

	

(4-00511 )

CERIONI. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere: 1) se sia a conoscenza che
la PAN non sempre può schierare al com-
pleto gli aerei previsti nel corso dell e
esercitazioni acrobatiche dimostrative cau-
sa avarie ,o addirittura, come avvenuto nel -
la manifestazione aerea di Falconara Ma-
rittima del 29 luglio ultimo scorso, sia
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costretta a sospendere il programma per -
ché uno degli aerei è stato costretto a d
atterrare per guasti alla pressurizzazione ;

2) quali iniziative intenda predispor-
re per controllare lo stato di efficienza dei
velivoli sottoposti a ventennale usura e s e
intenda predisporre un programma diretto
a sostituire gli attuali G-91 al fine di as-
sicurare ai nostri piloti condizioni di ga-
ranzia tali da permettere loro la massim a
tranquillità nell'espletamento di una atti-
vità che qualifica in tutto il mondo il gra-
do di preparazione della nostra aviazione
militare .

	

(4-00512)

CERIONI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere : 1) se sia
a conoscenza che in base alle leggi 16 mar-
zo 1972, n. 88 ; 22 dicembre 1972, n. 734 e
17 maggio 1973, n . 205 i finanziament i
stanziati non sono stati sufficienti aI com-
pletamento dell'opera di ricostruzione de-
gli immobili danneggiati dal terremoto di
Ancona, ma allo stato attuale è stata pos-
sibile la riparazione soltanto del 50 per
cento degli immobili stessi ;

2) se, premesso quanto sopra espo-
sto, ritenga urgente predisporre una legge
di rifinanziamento che consenta il comple-
tamento dell'opera di ricostruzione secon-
do anche quanto richiesto nell'ordine de l
giorno approvato dal Consiglio regionale
delle Marche nella seduta n . 160 del 1 8
maggio 1979 .

	

(4-00513 )

PARLATO . — AI Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere :

se non ritenga fondate le ripetute ac-
cuse mosse sia da Italia Nostra che daI-
1 'Archeoc'lub Lubrense che dal Comitat o
di Coordinamento Ecologico della penisola
sorrentina nche hanno denunciato la colos-
sale speculazione che, a tutto danno del -
l'ambiente di Puolo - Massalubrense, s i
vorrebbe perpetrare in quella località ,
merce una fantasmagorica iniziativa, d i
pretto stampo consumista, denominat a
« Marina del verde », ad opera della socie-
tà per azioni « Cala di Puolo » ;

se non ritenga di intervenire con tut-
ti gli strumenti a disposizione, onde l ' ini-
ziativa speculativa venga immediatamente
bloccata e si arresti l 'ulteriore tentativo di
saccheggio dell'ambiente, di cui è vittima
da tempo la intera penisola sorrentina ;

se non ritenga che vadano adottat e
organiche misure volte a reprimere tutt i
gli abusi in atto e quelli in programma ,
mercé una attenta ricognizione del territo-
rio, la verifica di tutte le costruzioni rea-
lizzate negli ultimi anni, l'indagine accu-
rata sulle proprietà, i gruppi di pressione
economica, i partiti che hanno tollerato ,
se non favorito, il travolgimento di tutt i
i valori ambientali della penisola sorren-
tina, uno dei territori che meglio esprime
il dato naturale, ed ecologico, da rispet-
tare per la miglior « qualità della vita » .

(4-00514)

SERVADEI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere se è a
conoscenza che le eccezionali nevicate e
gelate dell'inverno 1978-79 hanno provoca-
to a diversi operatori economici privati
ed a molti enti locali della provincia d i
Forlì danni ingenti alle aziende, al patri-
monio o alle infrastrutture, per un am-
montare presunto di una decina di miliar-
di di lire .

Per sapere, ciò premesso, come inten-
de andare sollecitamente incontro a tali
pesanti situazioni, le quali fanno in genere
riferimento alle località ed agli operator i
più marginali del territorio provinciale ,
con conseguenze che sollecitano l 'ulterio-
re esodo dalla montagna e dalla collina e
con la distruzione di forme minime di eco-
nomie le quali hanno comunque avuto il
pregio di realizzare equilibri economici e d
umani .

L'interrogante ritiene che la situazio-
ne in oggetto vada adeguatamente affron-
tata, alla stregua di altri consimili avve-
nimenti naturali interessanti altre zone del
paese, e ciò con la massima sollecitudine ,
ad evitare che la cura giunga ad ammala-
to deceduto .

	

(4-00515)
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SERVADEI. — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere se è a conoscen-
za che il ponte denominato « Calanca »
sul fiume Rabbi sulla strada statale
n. 9-ter in località S . Lorenzo in Nocet o
di Forlì è, per le strettoie ed altro, estre-
mamente pericoloso .

Anche per tale causa, l'ultimo grave
incidente si è verificato in data 28 luglio
scorso, con notevoli danni alle spallett e
esterne per cui ora la percorrenza è so -
stanzialmente possibile soltanto in un
senso .

L'interrogante è pertanto del parere
che il citato manufatto vada notevolmen-
te modificato secondo un progetto d a
tempo elaborato dal Compartimento ANA S
di Bologna con l'obiettivo non soltant o
di essere rimesso in sesto in relazione a i
recenti danni, ma soprattutto per essere
adeguato al notevole e vario traffico al
quale è interessato .

	

(4-00516)

BAGHINO . — Ai Ministri di grazia
e giustizia e della sanità . — Per sapere
se sono a conoscenza del « giallo » sorto
attorno al concorso per il posto di pri-
mario alla seconda divisione di chirur-
gia generale dell'ospedale di San Martino ,
e quali iniziative intendano prendere per
sbloccare la situazione in modo da ren-
dere al più presto normale la situazione
medica nel reparto interessato .

Com'è noto l'esito del concorso è stato
bloccato dal Pretore con motivazione an-
cora sconosciuta quando già il primo po-
sto era stato assegnato al professor Spa-
gliardi .

	

(4-00517 )

BAGHINO . — Ai Ministri dell'interno,
di grazia e giustizia e dell'industria, com-
mercio e artigianato. — Per sapere a qua-
le punto sono le inchieste (compresa quel -
la della magistratura) iniziate dopo l'esplo-
sione avvenuta all'Acua di Cengio nel re -
parto cloruro di alluminio e che provoc ò
la morte di due lavoratori (Aurelio Moro
e Alberto Poggio), e se è vero che i pe-
riti hanno chiesto una lunga proroga, ral-
lentando così ulteriormente la conclusione
in sede giudiziaria .

L ' interrogante chiede inoltre di cono-
scere quali disposizioni categoriche son o
state emanate e se sono stati predisposti
opportuni controlli, al fine di assicurare
nella fabbrica, sicurezza e igiene a tutti
i dipendenti .

	

(4-00518 )

SUSI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere s e
sia vero che il signor Antonio Concetti ,
dipendente dell'ufficio postale di Atri (Te-
ramo), con la qualifica di operatore prin-
cipale, nel periodo 1° gennaio 1979-30 giu-
gno 1979 è stato assente, continuamente ,
dal suo posto di lavoro, pur non essen-
dosi posto in aspettativa .

Che lo stesso, assessore comunale del
suddetto Centro, nel periodo su riportato ,
ha potuto usufruire solo di una diecina
di permessi per l'espletamento del suo
mandato elettivo, che hanno coperto, quin-
di, solo in minima parte le sue assenz e
dall'Ufficio .

In caso affermativo, quali iniziative in-
tende assumere per ripristinare la lega-
lità e l'ordine all'interno del suddetto uf-
ficio e per fugare il dubbio che, nei ri-
guardi del summenzionato, si usi un trat-
tamento di favore, essendo egli dirigente
locale della DC.

	

(4-00519)

SERVADEI . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per cono-
scere quali iniziative intende assumere ur-
gentemente ad evitare che le pubblicazioni
a stampa che vengono inoltrate e recapi-
tate in abbonamento postale continuino a
giungere con ritardi incredibili ed in ma-
niera del tutto disordinata .

L'interrogante, a titolo di esempio, pre-
cisa di avere ricevuto contemporaneamen-
te in data di ieri al suo indirizzo di Forl ì
le seguenti pubblicazioni :

un quindicinale, spedito da Roma i n
abbonamento postale gruppo TI (70 per
cento) datato 1-15 aprile 1979 ;

un quindicinale, spedito da Roma i n
abbonamento postale gruppo II (70 pe r
cento) datato 1-15 maggio 1979 ;
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una rivista bimestrale, spedita d a
Roma in abbonamento postale gruppo IV ,
datata marzo-aprile 1979 ;

una rivista quindicinale, spedita da
Milano in abbonamento postale gruppo II ,
(70 per cento) datata 6 luglio 1979 ;

una rivista quindicinale, spedita da
Milano in abbonamento postale gruppo II ,
(70 per cento) datata 20 luglio 1979 ;

una rivista mensile spedita da Bo-
logna in abbonamento postale gruppo II I
(70 per cento) del giugno 1979 ;

una rivista mensile spedita da Bo-
logna in abbonamento postale gruppo II I
(70 per cento) datata luglio 1979 .

Si tratta di un campionario, non cer-
tamente esclusivo, di come vanno le cos e
in questo fondamentale settore della vit a
del Paese, con somma mortificazione per
i diritti di informazione ed economici de i
cittadini, per l'editoria, eccetera, ciò ch e
finisce per accreditare organizzazioni pri-
vate di recapito postale con tutte le im-
plicante anche di principio che è facile
intuire .

L'interrogante ha anche l'impressione,
sempre sulla base di esperienze dirette ,
che molto materiale vada smarrito (op-
pure che lo si smarrisca), ciò che spaia
le raccolte e le collezioni, con interroga-
tivi ancora più pesanti di quelli che s i
connettono ai ritardi .

Siccome 'la situazione permane in que-
sti termini non da mesi, ma da anni, è
pertanto necessario affrontarla con ogni
energia e determinazione, considerando
che il servizio postale deve servire so -
prattutto i cittadini, che in paesi a no i
vicini tale servizio continua ad essere ef -
ficientissimo, che - infine - in questo
caos diventa di secondaria importanza an-
che il pur importante problema tariffario .

(4-00520)

BALZAMO, ACHILLI, COLUCCI E AL-
BERINI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere :

a) se sia a conoscenza del fatto che
nella caserma Rispoli di Maddaloni (Ca -

serta) mercoledì 1 agosto dalla pistola d i
un ufficiale sia partito un colpo che ha
ucciso la recluta Luciano Luzi;

b) quali strumenti abbia eventualmen-
te predisposto o intenda comunque predi-
sporre per accertare nel modo più limpid o
e preciso :

l) l'esatta dinamica dell'episodio a
tutt 'oggi ancora confuso e poco chiaro ;

2) quale fosse la personalità dei
militari coinvolti nella vicenda ed i loro
precedenti comportamenti, ;

3) se, sulla base delle norme che
regolano la detenzione delle armi nelle
caserme o della normale prevenzione d i
fatti analoghi, la tragedia che si è verifi-
cata potesse, in qualche modo, essere
evitata ;

c) se non ritenga di accertare quan -
to richiesto direttamente e con la massi-
ma urgenza per evitare il ripetersi di epi -
sodi del genere che, sempre frequenti, get-
tano nella disperazione intere famiglie .

(4-00521)

GARGANO. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere - purché ne sia a co-
noscenza - quali provvedimenti intenda
prendere per far cessare la persistente
azione intimidatoria che il Comando dell a
V Legione Guardia di finanza di Udine
esercita nei riguardi del personale in quie-
scenza della Guardia di finanza utente di
alloggi ex-INCIS/militari siti in Udine
(via Cividale 176) nell ' intento di indurre
lo stesso a lasciar liberi gli appartamenti ,
ignorando quanto disposto dall'articolo 2 2
della legge 18 agosto 1978, n. 497.

(4-00522)

SANTAGATI . — Al Governo . — Per
sapere : quali urgenti e concrete iniziati-
ve abbia assunto o si prefigga di assu-
mere in favore delle popolazioni colpit e
dall'attuale eruzione dell'Etna e se, al di
là delle scontate promesse, magari po i
non mantenute, come avvenne nell'eruzio-
ne del 1971 (anche se solennemente for-
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mulate dal Capo del Governo dell'epoca) ,
non ritenga di procedere all'immediata
erogazione di sussidi ed aiuti in denaro,
a titolo di risarcimento dei danni subìt i
dagli abitanti di Fornazzo e contrade li-
mitrofe, per effetto delle colate laviche.

(4-00523 )

PANI, MACCIOTTA E BALDASSARI . —
Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni . — Per sapere se risponde a ve-
rità la notizia secondo la quale, in occa-
sione delle assunzioni temporanee per
cambio ferie nel compartimento di Ca-
gliari, sarebbe stato operato un trasferi-
mento di personale da altre regioni ita-
liane idisattendendo le legittime aspettative
dei giovani iscritti nelle liste speciali di
collocamento .

Gli interroganti intendono altresì cono-
scere se risponda a verità il fatto che i
suddetti dipendenti godrebbero di tratta-
mento di missione e come ciò si concil i
con la dichiarata volontà del Governo d i
procedere alla eliminazione di tutte le
spese ingiustificate .

Gli interroganti desiderano infine co-
noscere se tra ii dipendenti inviati in Sar-
degna in questa circostanza figurino anch e
lavoratori che, assunti nell'isola e postis i
in congedo per malattia, trasferiti in se-
guito ad altra sede su loro domanda, son o
stati ora rinviati in Sardegna con tratta-
mento di favore.

	

(4-00524 )

SANTAGATI E RUBINACCI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro del tesoro. — Per sapere se i l
Governo, una volta decaduto il decreto -
legge del 29 maggio 1979, n . 163, sul nuo-
vo assetto retributivo – funzionale de l
personale civile e militare dello Stato,
non ritenga di ripresentare alle Camer e
il provvedimento riconsiderando attenta -
mente la parte relativa al trattament o
pensionistico dei dipendenti statali abo-
lendo le compartimentazioni ancorat e
agli anni 1973, 1976 e 1979 che hanno
provocato discriminazioni e malcontent i
fra il personale in quiescenza ;

per sapere, in particolare se non ri-
tenga indilazionabile un adeguament o
delle pensioni tabellarie del 1973 allo sti-
pendio goduto attualmente dai pari grado
in attività di servizio in quanto il perso-
nale posto a riposo anteriormente al gen-
naio 1973 non si è visto riconosciuto lo
assegno perequativo per gli anni dal 197 3
al 1975 che non venne neppure intera -
mente ripristinato nel triennio 1976-197 8
come previsto dalla legge 29 aprile 1976 ,
n. 177 ;

per sapere se sia a conoscenza che
lo agganciamento delle pensioni alla di-
namica salariale disposta dalla legge 2 9
aprile 1976, n. 177 e modificata dalla leg-
ge 21 dicembre 1978, n. 843, non ha ri-
solto il problema della parificazione pen-
sionistica in quanto, tutto il personale
posto a riposo anteriormente al gennai o
1976 è stato escluso dal beneficio della
pensione ragguagliata al 94,4 per cent o
dello stipendio dopo quarant'anni di ser-
vizio; è stato escluso dal beneficio della
integrazione pensionistica di lire 30 .000
mensili lorde con effetto dal gennai o
1976 e, infine, è stato escluso dai bene-
fici concessi al personale collocato a ri-
poso dal luglio 1978 in relazione agli ott o
livelli funzionali che sono stati previsti
dal decreto-legge n . 163 del 29 maggio
1979 ;

per sapere, se di fronte a questa si-
tuazione di gruppi e sottogruppi di pen-
sionati che godono di trattamenti di
quiescenza differenziati non sia giunto il
momento di attuare una coraggiosa e de-
finitiva parificazione nella concessione del -
le pensioni .

	

(4-00525)

RALLO. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere come mai il dottor Fiumefred-
do Gaetano, nato a Regalbuto 1 ' 11 gen-
naio 1909, residente e domiciliato a Ca-
tania in via dottor Consoli n . 14, che ces-
sò il servizio presso il comitato provincia -
le ONMI di Enna il 31 marzo 1975 pe r
cui il 25 febbraio 1976 fece domanda pe r
la liquidazione di fine servizio e il 1° lu-
glio 1976 (ONMI servizio amministrativo ,
protocollo n. 655611) ebbe assicurazione di
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prossima liquidazione, a tutt'oggi nulla h a
ricevuto ;

lo stesso dicasi per i compensi per
l'intero anno 1975, nonché per i rimbors i
spese, per il servizio prestato presso l'ON-
MI di Catania, richiesti con raccomandata
del 24 febbraio 1976 per cui non è riusci-
to ad avere risposta alcuna e quindi nem-
meno a sapere se l'ente liquidatore è i l
Ministero del tesoro oppure i comuni pres-
so cui ha prestato servizio ;

per conoscere i motivi a cui debba
attribuirsi il ritardo nella liquidazione e la
mancata risposta, nonché quali iniziativ e
verranno prese in proposito .

	

(4-00526)

RALLO . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. — Per sapere com e
mai possa essere accaduto che il signo r
Cardillo Giovanni Battista nato a Ripost o
il 13 settembre 1907, residente a Militell o
in via Baldanza n. 12, titolare della pensio-
ne CPDEL n . 6291404 decorrente dal 1974 ,
che successivamente in data 25 ottobre
1978, ha avuta accolta l'istanza della pen-
sione INPS decorrente dal l° maggio 1973 ,
in attesa dell'arrivo di detta pensione ab-
bia potuto avere operata una decurtazion e
di lire 80 .000 mensili per recupero importo
aggiunta di famiglia, con la promessa ch e
sarà pagata nella nuova pensione INPS ;

per chiedere infine quali iniziative
verranno prese al proposito onde consen-
tire al Cardillo di poter superare le grav i
difficoltà in cui oggi egli si dibatte no n
certo per colpa sua.

	

(4-00527)

PARLATO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere : se sia
a conoscenza dell 'arbitrio commesso dalla
Regione Campania e dalla Provincia d i
Napoli che pretendono da coloro che sia -
no titolari di una licenza di caccia rila-
sciata prima della entrata in vigore della
legge 27 dicembre 1977, n . 968, corrispon-
dano una « tassa regionale per l'esercizi o
venatorio » illegittimamente imposta con l a
legge regionale 27 ottobre 1978, n. 48 ;

se ritenga infatti del tutto iniqua
ed illegittima tale tassa, anche e soprat-

tutto – ma non soltanto – da parte di ch i
sia già titolare di licenza di caccia e, com e
tale, non debba conseguire abilitazione al -
cuna all'esercizio venatorio – che è pre-
supposto della concessione di licenza –
essendo già in possesso di tale licenza;

se non ritenga di impartire opportu-
ne ed urgenti disposizioni onde il balzello ,
che tale è allo stato, sia sospeso avuto ri-
guardo sia alla detta circostanza, sia al
fatto che il tesserino regionale per l'eser-
cizio venatorio (di cui alla legge n . 968)
deve essere rilasciato gratuitamente e non
dietro versamento di alcua tassa, così co-
me infatti prescrive l'articolo 8, ultim o
comma, sia infine perché – e ciò vale si a
i cacciatori titolari di licenza già prim a
della entrata in vigore della legge che
per quelli che successivamente la inten-
dano conseguire, in quanto – a norma
dell'articolo 24 della stessa legge – l'intro-
duzione della tassa di concessione è fina-
lizzata alla provvista dei mezzi finanziari
« necessari per realizzare i fini previst i
dalla presente legge e da quelle regionali
in materia » (realizzazione di strutture fau-
nistiche, organizzazione del territorio da l
punto di vista venatorio-naturalistico, ecc.)
e nulla al riguardo è stato né legiferato
sul piano regionale né attuato . (4-00528)

PARLATO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per conoscere:

quale sia l 'opinione del Governo in
ordine alle considerazioni svolte nella re-
centissima pubblicazione dell'Ordine nazio-
nale dei Geologi dal titolo « Impianti nu-
cleari e scelte geologiche – norme e cri-
teri geologici di sicurezza per la localiz-
zazione ed il progetto », in particolare do -
ve si afferma, dopo un raffronto con le
normative tecniche straniere di quella ita-
liana che quella nazionale è decisament e
inferiore tanto che il confronto « pone
quest 'ultima, anche per quanto riguarda
le finalità pratiche di progettazione ad un
livello tecnico e metodologico nettamente
inferiore ; ciò vale per le modalità di rego-
lamentazione generale della materia oltre
che per la carenza di approfondimento o
le omissioni di temi e di argomenti non
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marginali . La formulazione dei testi del
Ministero (dei lavori pubblici, nota l'in-
terrogante) appare viziata da una scelt a
concettuale che condiziona anche la qua-
lità dell 'aggiornamento tecnico . . . l'azione
normativa . . . così come ora _è impostata e
diretta, non appare salvaguardare adegua-
tamente gli interessi degli operatori, pia-
nificatori e progettisti e, in definitiva ,
quelli della collettività. Per quanto riguar-
da le responsabilità penali, la incomple-
tezzn delle istruzioni e disposizioni uffi-
ciali è tanto palese che non potrebbe co-
stituire argomento valido da scagionamen-
to dinanzi alla magistratura . Le norme mi-
nisteriali ignorano la geotecnica dinamica ,
la neotettonica, la sismotettonica . . . »
« il legislatore non ha affrontato in modo
completo i vari aspetti della progettazio-
ne antisismica né quelli della pianificazio-
ne del territorio . . . il procedere alla qua-
lificazione del rischio sismico del territo-
rio italiano deve portare sopratutto a pre-
munirsi nei riguardi dì un possibile, inat-
teso terremoto (che) potrebbe portare a l
collasso della distribuzione di energia con
grave pregiudizio per la ripresa dell'inte-
ro Paese, (al)l 'interruzione delle linee lo-
gistiche di produzione industriale ed aver e
anche delle ripercussioni sulle nostre ca-
pacità militari di difesa . . . » ;

se non ritenga di dover valutare a
fondo queste ed altre asserzioni, di im-
mensa gravità, racchiuse nel documento
- della cui pubblicazione va ringraziato
l 'Ordine nazionale dei geologi - e appron-
tare tutte quelle iniziative di revisione
delle norme e criteri geologici di sicurez-
za, rivedendo anche la rispondenza dei
siti attualmente occupati da centrali in
funzione od in allestimento o che dalle
centrali di prossima realizzazione dovran-
no essere occupati, al fine di garantire con
ogni grado possibile di sicurezza che no n
si possa verificare alcuno dei pericoli te-
muti, in presenza di qualunque evento
geologico, sia nella direzione indicata dal -
l'Ordine dei geologi che in quella dell'in-
quinamento nucleare, di pari gravità ;

se non ritenga infine di chiamare a d
una organica collaborazione finalizzata a
quanto sopra l'Ordine stesso .

	

(4-00529)

PARLATO E RALLO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . Per cono-
scere :

quali iniziative ritenga assumere on-
de, nel quadro della realizzazione dell o
insediamento universitario salernitano ,
vengano salvaguardati i diritti dei nume -
rosi contadini che attualmente lavorano
nei quattrocento ettari di terra costituen-
ti l'area prescelta, principalmente in agro
di Fisciano (Salerno) ;

se non si ritenga che vada opportu-
namente regolato il rapporto università-
territorio allo scopo di indirizzare preven-
tivamente verso possibili nuove residenz e
le oltre trenta famiglie che conducono tr a
le più fiorenti attività agricole del com-
prensorio, dando loro anche sufficient i
garanzie di alternativa occupazionale, e
ciò avuto riguardo sia al fatto della esi-
stenza di precisi vincoli non aedi f icand i
in zona, sia alla opportunità di recupe-
rare spazi produttivi in altre attività ove
non fosse possibile che siano proseguite
quelle agricole;

se sia in grado di garantire comun-
que e adeguatamente, che la realizzazione
della seconda Università campana non
comporterà danno alcuno sia al territorio
sia a chi fino ad allora, con continuità ,
vi aveva lavorato .

	

(4-00530)

PARLATO, RAUTI E GUARRA. — Al

Ministro dei lavori pubblici. — Per cono-
scere :

se non ritenga di dover immediata -
mente intervenire onde cessi lo scempi o
in atto dell'indiscriminato dragaggio de l
Tevere compiuto da oltre venticinque dra-
ghe appartenenti, tra l'altro, ad una so-
cietà che gestisce in regime di monopoli o
tale attività;

se, stante la profonda e diffusa ero-
sione delle sponde del Tevere, con grave
pericolo per la tenuta idro-geologica del
territorio e lo sconvolgimento che si con -
creta anche con la distruzione del novel-
lame, nella riserva naturale della diga di
Nazzano, non ritenga che debbano pro -
muoversi con una più rigorosa disciplina
del dragaggio, anche le necessarie azioni
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per la reintegra del patrimonio pubblico
distrutto evitandosi che simili sacchegg i
abbiano ulteriormente a ripetersi . (4-00531 )

PARLATO, MACALUSO, SANTAGATI ,
SERVELLO, SOSPIRI E STAITI DI CUD-
DIA DELLE CHIUSE . — Ai Ministri del -
l'industria, commercio e artigianato, de l
lavoro e previdenza sociale e delle parte-
cipazioni statali . — Per conoscere :

quali iniziative abbiano adottato o vo-
gliano adottare onde cessi la estrema pe-
ricolosità degli impianti industriali petrol-
chimici dell'ANIC di Gela, dove da ann i
si registrano gravi e ripetuti incidenti ch e
ormai minacciano non solo la salute de i
lavoratori occupati ma anche della inter a
comunità circostante lo stabilimento ;

se risponda al vero che il più recen-
te incidente - quello di una fuga di gran -
de quantità di acrilonitrile, un gas molto
tossico, sia stata dovuta come tutti i pre-
cedenti incidenti - alcuni anche mortal i
- al pessimo stato di manutenzione degl i
impianti ;

se non si ritenga di compiere una
accurata ispezione a tutti gli impianti del-
lo stabilimento ANIC di Gela, rinnovando
tutte le cause di potenziale pericolo e ga-
rantendosi così per il futuro - anche co n
il perseguimento delle responsabilità indi-
viduabili ad ogni livello - più sicure con -
dizioni di lavoro anche in rapporto a l
territorio .

	

(4-00532 )

PARLATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere :

quale sia la causa ed a chi ascenda
la responsabilità della mancata apertura ,
sino ad oggi, delle Terme Pompeiane la
cui ristrutturazione venne completata si n
dal 1977 ;

se non ritenga indispensabile che nel
quadro della interazione turismo-termali-
smo la apertura delle terme potrebbe co-
stituire valido mezzo di rilancio e di svi-
luppo della economia di Pompei e del su o
provato tessuto produttivo .

	

(4-00533) I

PARLATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere :

quale fondamento abbiano le insisten-
ti voci di un illegittimo mutamento, an-
che se parziale, di destinazione dell'immo-
bile ricostruito, tra polemiche e sospetti ,
sull'area già occupata in Napoli dall'Hotel
Continental ;

sie non ritenga di intervenire drasti-
camente onde sia allontanata del tutto e
definitivamente tale ipotesi che rischia di
favorire la temuta speculazione per co-
prire interessi particolari di qualche « per-
sonaggio » che con la realizzazione di un
residence, o con la locazione e la vendi-
ta di appartamenti ad uso civile (abitazio-
ni ed uffici) o con la realizzazione di un
minipalazzo dei Congressi (del tutto inu-
tile non potendo ospitare nemmeno la
metà dei duemila congressisti normalmen-
te presenti in iniziative del genere) altro
non farebbe che eliminare un'altra dell e
tante strutture alberghiere che hanno chiu-
so i battenti proprio allorquando la fun-
zione turistica si è rivelata essere quell a
più essenziale alla città di Napoli .

(4-00534)

ANDÒ . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, e al Ministro dell'interno. —
Per conoscere :

in considerazione dei gravissimi dan-
ni che l'eruzione dell'Etna sta provocan-
do in questi giorni alle comunità montan e
della zona ionico-etnea ;

tenuto conto del fatto che i dann i
alle colture appaiono enormi e gettan o
sul lastrico le centinaia di nuclei fami-
liari per i quali la coltivazione degli uli-
veti, vigneti, noccioleti e frutteti, travol-
ti dalla lava, rappresenta l'unica fonte
di sostentamento ;

considerato che finora - se si esclu-
dono gli interventi urgenti predisposti
dalla prefettura di Catania a tutela dell e
persone e dei beni mobili, e quelli che ,
in ogni caso, la Prefettura stessa, con le
modeste somme a disposizione, potrà
realizzare per fronteggiare le situazion i
di bisogno più gravi, con riferimento so-
prattutto agli abitanti di Fornazzo - non
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appare chiaro come il governo frontegge-
rà con i necessari provvedimenti di emer-
genza la situazione di collasso economi-
co in cui moltissimi piccoli coltivatori s i
verranno a trovare per la distruzione d i
fiorenti colture, e in molti, casi del pros-
simo raccolto ;

ritenuto che le comunità colpite non
possono aspettare per anni di conoscer e
se la possibilità di avere un primo ade-
guato, seppur provvisorio, indennizzo, a
fronte della perdita della fondamental e
loro fonte di produzione di reddito, pass i
attraverso un'estensione della legge ch e
si occupa delle calamità naturali alle eru-
zioni vulcaniche, o attraverso, viceversa ,
l'emanazione di una legge ad hoc;

ritenuto, altresì, che l'esperienza de i
danni della lava del 1971 (rimasti anco-
ra senza indennizzo) induce le popolazio-
ni colpite dal disastro attuale a ritenere
estremamente provocatoria una eventual e
disputa tra lo Stato e la Regione siciliana

in ordine alla competenza a provvedere
per gli interventi invocati, tenuto conto
della giusta tempestività con la quale, in
occasione di altri disastri naturali, lo
Stato ha ritenuto di dover intervenire ;

considerato, soprattutto, che un de-
finitivo indennizzo ai coltivatori colpiti
dalla lava richiederà tempi burocratici
lunghi, e che quindi appare opportuno
prevedere un intervento immediato che
consenta a quanti hanno perduto del tut-
to o in parte colture e raccolti di perce-
pire, a titolo di acconto sul definitivo in-
dennizzo, aiuti che consentano agli stes-
si di « sopravvivere » –

quali interventi indendono con ur-
genza assumere per avere un quadro at-
tendibile dei danni subiti dai boschi e
dalle coltivazioni, e, su tale base, in qual i
forme intendono aiutare per l ' immediato
i coltivatori danneggiati, nelle more ch e
gli stessi possano essere definitivamente
indennizzati .

	

(4-00535)

***
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

SERVADEI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per conoscere se i l
recente aumento del prezzo di alcuni fon-
damentali prodotti petroliferi ha almeno
garantito il ricostituirsi delle scorte nazio-
nali ed offre la certezza che la prossim a
stagione autunno-invernale si potrà affron-
tare con i necessari approvvigionamenti d a
parte dei cittadini, delle aziende, comu-
nità, ecc .

Per conoscere, nel caso in cui tale cer-
tezza manchi, se si stia predisponendo u n
urgente piano di razionamento per i pro -
dotti mancanti, e ciò allo scopo di porre
tutti i cittadini su di un piano di parità ,
assicurando nel contempo a tutti il mini-
mo vitale .

Per conoscere, infine, perché si ritard i
ulteriormente nel predisporre ed applica -
re norme intese ad assicurare ogni possi-
bile risparmio energetico .

L'interrogante è dell'avviso che la po-
litica della « cicala » anche nel settore
energetico sia durata in Italia oltre i l
possibile ed il lecito, per cui è indispen-
sabile ed urgente giungere a comporta -
menti più responsabili e concreti, consi-
derando anche che nazioni assai più robu-
ste di noi (ad esempio gli USA) hanno d a
tempo assunto misure ed indirizzi che ne l
nostro Paese continuano colposamente a
mancare .

	

(3-00274)

MELLINI, PANNELLA, BONINO EM-
MA, AGLIETTA MARIA ADELAIDE, GAL-
LI MARIA LUISA, AJELLO, TESSAR I
ALESSANDRO, ROCCELLA, SCIASCIA ,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA, CIC -
CIOMESSERE, MELEGA, DE CATALDO ,
FACCIO ADELE, CRIVELLINI, PINTO,
TEODORI E BOATO. — Ai Ministri del te-
soro e delle partecipazioni statali . — Per
conoscere se siano informati del fatto che
il consorzio costituito tra le banche credi-
trici della SIR per il salvataggio di essa,
ha nominato il signor Gerardo Bianchi,

uomo di fiducia dell'industriale Rovelli ,
che ha condotto una serie di operazion i
politico-finanziarie per conto di questi nel -
l'isola e che è stato a lungo preposto all a
gestione di vari rami del gruppo Rovell i
in Sardegna, al posto di amministratore
unico della società editrice del quotidiano
Nuova Sardegna, il cui pacchetto aziona-
rio appartiene per intero alla SIR e com e
tale è passato sotto la gestione del Con-
sorzio .

Chiedono di conoscere se sia confor-
me ai criteri che debbono ispirare la ge-
stione dell'operazione di salvataggio di una
impresa che ha succhiato tanto denar o
pubblico con i ben noti risultati, l'affida -
mento di un importante organo di infor-
mazione della regione interessata, organo
già utilizzato dal Rovelli per una spregiu-
dicata azione di copertura e di pressione
per le sue attività politico-economiche as-
sieme agli altri fogli da lui catturati o
corrotti, ad uno dei maggiori correspon-
sabili della complessa vicenda .

Chiedono inoltre di conoscere se i mi-
nistri interrogati siano a conoscenza ch e
il CIS, Credito industriale sardo, istitut o
di credito di proprietà pubblica e con spe-
cifiche finalità pubblicistiche, ha di recen-
te nominato rappresentante del CIS stes-
so nel suddetto Consorzio interbancario il
professor Farina, notoriamente legato alla
vecchia gestione Rovelli .

Chiedono di conoscere se i Ministri non
ritengano, anche alla luce degli episodi
sopra ricordati, che sia in atto un ben
articolato tentativo di condizionare il sal-
vataggio della SIR e la nuova gestione d i
essa alla copertura delle principali respon-
sabilità, penali, patrimoniali e politich e
dello sperpero del pubblico denaro e del
dissesto del Gruppo .

	

(3-00275)

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EM-
MA, CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, FAC-
CIO ADELE, GALLI MARIA LUISA, MAC-
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA ,
MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROCCEL-
LA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della
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sanità. — Per sapere se risponde a veri-
tà che il Consiglio regionale del Lazio h a
nei giorni scorsi nominato i component i
dei Consigli di amministrazione nei di-
versi enti ospedalieri della capitale, in nu-
mero superiore a quello previsto dall a
legge, assegnando a ciascuno di essi i l
compenso adeguato . In caso affermativo ,
come si spiega la violazione della legge .
I sottoscritti altresì chiedono di sapere se
non sarebbe stato opportuno non proce-
dere a dette nomine in vista dell'attuazio-
ne delle Unità sanitarie locali .

	

(3-00276)

PAllAGLIA, FRANCHI E TRIPODI . —
AI Ministro dell'interno . — Per conoscere
quali indagini siano state compiute a ca-
rico della organizzazione terroristica « Bar-
baglia rossa », di ispirazione comunista ,
quali siano i collegamenti con le Brigate
rosse o con altre forze sovversive e qual i
i collegamenti con la delinquenza comune ,
nonché quali delitti siano da attribuire
alla detta organizzazione sovversiva .

(3-00277)

BAGHINO. — AI Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere qual i
iniziative voglia assumere per rendere -
fissata la giusta entità organica del per -
sonale - legali e quindi leciti, concorsi
ed assunzioni, presso la Regione Liguria ,
considerato che mediante un provvedi -
mento approvato da comunisti e sociali-
sti, ma tenacemente contrastato dai con-
siglieri regionali degli altri gruppi, l'orga-
nico dei dipendenti della Regione stessa ,
nei giorni scorsi è passato da 980 effetti -
vi a 1 .424 mentre il meccanismo del dise-
gno di legge lascia spazio ad un mecca-
nismo di assunzioni (è stato istituito i l
cosiddetto « comando ») che facilmente
può dare vita al clientelismo . Tra l'altro
la stessa composizione della commissio-
ne ed il meccanismo di scelta, danno luo-
go ad assunzioni in « famiglia » e v'è ,
inoltre, la possibilità di nominare coordi-
natori al di fuori dei concorsi .

	

(3-00278)

BAGHINO. — AI Ministro dei beni cul-
turali e ambientali . — Per sapere come

intende intervenire a favore dei dipendent i
dei giardini Hauburg della Mortola (Ven-
timiglia) i quali da oltre quattro mesi la-
vorano senza stipendio .

Ciò indipendentemente dalla gravissim a
situazione dei giardini stessi oggetto d i
altro documento di sindacato ispettivo .

(3-00279)

BAGHINO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se è a co-
noscenza che il comune di Ventimiglia
« trasferisce » ogni anno gli handicappat i
nelle scuole dei comuni limitrofi, dichia-
rando stranamente di non potere « il con-
siglio del primo circolo didattico di Ven-
timiglia affrontare e risolvere i problemi
dei bambini handicappati » .

	

(3-00280)

BAGHINO E SANTAGATI . — Al Mini-
stro delle finanze. — Per sapere quali ini-
ziative intende prendere a favore dei di-
pendenti precari, tra i quali gli assunti i n
base alla legge n. 285, che rischiano pro-
prio in questi giorni di ritrovarsi disoc-
cupati per scadenza del contratto a ter-
mine di assunzione e come è noto le prim e
agitazioni da parte del personale precari o
degli uffici finanziari, si sono avute l'anno
scorso e successivamente si sono allar-
gate a macchia d'olio mediante la costi-
tuzione di comitati d'agitazione, assemblee
permanenti e occupazioni simboliche degl i
uffici, sino a giungere nelle ultime setti -
mane a proteste altamente significative a
Genova, a Roma, a Terni, eccetera, co n
la partecipazione di tutto il personale
straordinario degli uffici finanziari, quello
che fa servizio alla dogana e quelli del-
l'ufficio IVA e dell'Intendenza .

Gli assunti con contratto a termin e
chiedono di essere immessi nei ruoli an-
che in considerazione del fatto che nel-
l 'amministrazione dello Stato sono sco-
perti dodicimila posti

	

(3-00281 )

GIANNI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, del lavoro e pre-
videnza sociale e al Ministro per gli inter-
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venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per sa-
pere se e come il Governo intende inter-
venire nella difficile e grave situazion e
aziendale determinatasi neIl'azienda tessil e
Carrington Tesit società per azioni di Cec-
cano, in provincia di Frosinone, dopo la
decisione assunta nel maggio del 1979 da
parte dell'assemblea degli azionisti di met-
tere in liquidazione l'azienda e di operare
licenziamenti scaglionati dei circa 250 di -
pendenti .

Premesso che queste decisioni appaiono
particolarmente gravi poiché si riferisco -
no ad una azienda dotata di modernissi-
mi macchinari, di una elevata qualità pro-
duttiva che ha trovato consensi sul mer-
cato internazionale e colpiscono l'occupa-
zione in una zona che ha già conosciut o
in questo stesso settore chiusure di nume -
rose fabbriche, l'interrogante ritiene i n
particolare che debbano essere approfon-
diti i motivi che hanno portato a tali
decisioni, poiché la giustificazione assunt a
ufficialmente facente riferimento a perdit e
di bilancio ammontanti a circa 5 miliard i
e mezzo di lire, di cui 3 miliardi formati
da materie prime giacenti in magazzino e
2 miliardi e mezzo di crediti da clienti ,
appare quantomeno dubbia .

L ' interrogante fa presente che quand o
la Carrington Dewurst, un importante

gruppo multinazionale inglese che opera
principalmente nel settore tessile, rilevò la
Tesit di Roma, costruì il nuovo stabili -
mento di Ceccano grazie al finanziamento
ed ai benefici fiscali della Cassa per i l
Mezzogiorno (450 milioni a fondo perduto
più 3 .920 a tasso agevolato) e quindi s i
domanda se si è di fronte nuovament e
alla vicenda purtroppo tristemente not a
di una società multinazionale a capital e
straniero che, dopo aver sfruttato i bene-
fici concessi in Italia, non esita a gettare
nella disoccupazione centinaia di lavora-
tori .

A tale proposito si chiede quali inizia-
tive immediate le autorità competenti in -
tendano assumere per salvaguardare l a
sussistenza dei lavoratori .

Infine l'interrogante chiede per qual i
motivi non è stata data alcuna risposta ,
da parte dei destinatari, ai telegrammi in-
viati, all'unico scopo di salvare il lavoro
degli occupati e il patrimonio di impianti
tecnologicamente avanzati e giustamente
considerati dai lavoratori un bene per l a
collettività, dalla FULTA provinciale e da l
consiglio di fabbrica al Ministro dell'indu-
stria, al Ministro del lavoro e per cono-
scenza al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, in data 26 giugno 1979 e 28 giugn o
1979, richiedenti con i suddetti Ministeri
un immediato incontro .

	

(3-00282)

* * *
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INTERPELLANZ A

« Il sottoscritto chiede di interpella -
re i Ministri del bilancio e program-
mazione economica e delle partecipazion i
statali e il Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del centro-nord per conoscere
valutazioni ed iniziative del Governo sul -
la situazione, intricata e drammatica, de i
programmi di investimenti industriali i n
Calabria ; situazione che appare ancora
più incerta ed oscura dopo le recenti ini-
ziative della Finanziaria Meridionale e de l
Gruppo Italstat, sia nella individuazion e
degli strumenti operativi, sia soprattutt o
nella credibilità di un serio impegno po-
litico delle Partecipazioni statali nel pro -
cesso di sviluppo industriale di quell a
regione .

« In particolare l'interpellante chied e
di conoscere gli intendimenti del Gover-
no sulla iniziativa della Fi .Me. che pro-
pone la costituzione di una società di

progettazione e gestione dell 'agglomerato
industriale di Gioia Tauro-Rosarno e come
questa proposta della Finanziaria Meri-
dionale sia coerente con le linee di in-
tervento nel Mezzogiorno e compatibil e
con le competenze del Consorzio per
l'area di sviluppo industriale della pro-
vincia di Reggio Calabria e degli ent i
locali ; infine, come si raccordi, al di l à
della gestione del territorio, con le scelt e
sul tipo e sulla dimensione delle aziende ,
rispettando l'obiettivo, sempre ribadito, d i
garantire un livello minimo occupazional e
di 7.500 unità .

« L'interpellante chiede, inoltre, qual e
sia la posizione del Governo, in presen-
za della grave crisi del Mezzogiorno e d i
quella assai acuta della Calabria, sulle
iniziative del Gruppo Italstat, del qual e
si annuncia, proprio oggi, un accordo in-
ternazionale che garantisca lavoro ed oc-
cupazione a ben 400.000 cinesi ; accordo
che il Ministro delle partecipazioni statal i
avrebbe dichiarato - sulla base di noti -
zie di stampa - di non conoscere .

(2-00047)

	

« LIGATO » .
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